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“
Il nostro obiettivo 
è ripianare 
il disavanzo 
e puntare a un netto 
miglioramento

ANGELO GRATAROLA
ASSESSORE REGIONALE ALLA SANITÀ
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Le perdite della sanità ligure nei primi 5 mesi del 2024

IL DOSSIER

Guido Filippi / GENOVA

Tutti a rapporto, sotto 
esame  almeno  una  
volta al mese per evi-
tare che la situazione 

peggiori ancora, ma per ades-
so, nonostante la marcatura a 
manager,  il  risultato  non  è  
cambiato: i conti della sanità li-
gure vanno sempre peggio. I 
primi cinque mesi del 2024 si 
sono chiusi con un rosso fuoco 
di 230 milioni di euro, un mi-
lione in più rispetto al primo 
trimestre. Dovesse concluder-
si così il 2024 sarebbero guai 
per la Liguria e soprattutto tas-
se regionali al massimo per i li-
guri. Un tema che potrebbe 
condizionare la decisione del 
centrodestra sulle elezioni in 
Regione, in quanto la data del 
voto potrebbe essere l’ultimo 
atto dell’attuale giunta orfana 
di Giovanni Toti o il primo pro-
blema della nuova amministra-
zione regionale.

Per il momento, rischio com-
missariamento della sanità li-
gure a parte, il buco di 230 mi-
lioni preoccupa eccome anche 
se i dati sono parziali e non ten-
gono conto di alcune entrate – 
previste e attese come i circa 
20 milioni annunciati da Ro-
ma per l’assistenza domicilia-
re – ma il bilancio dei primi 
150 giorni su 365 è già signifi-
cativo. E allarmante, come è 
emerso  lunedì  pomeriggio,  
quando i direttori generali del-
le Asl degli ospedali liguri so-
no stati chiamati a rapporto in 
Regione. 

Appuntamento  al  quarto  
piano: non ci può essere ovvia-
mente il presidente Toti (tra-
volto, come noto, dall’inchie-
sta giudiziaria e agli arresti do-
miciliari), che in passato ave-
va attaccato e minacciato di li-
cenziamento («Vi mando a ca-
sa») i manager che lui stesso 
aveva nominato e confermato. 
A capotavola c’è l’assessore al-
la Sanità Angelo Gratarola che 
lascia però la parola alle due 

“generalesse” che lo affianca-
no. La prima, direttrice del Bi-
lancio è Claudia Morich, la più 
temuta, il bilancio è il suo pane 
dai tempi della giunta di Clau-
dio Burlando e se la Regione 
ha evitato le tasse per il buco 
del 2023 è stato grazie a lei. E 
l’altra, la direttrice dell’asses-
sorato  Roberta  Serena.  Le  
aziende ci sono tutte e si pre-
sentano con il conto economi-
co fino a maggio (CE, è il termi-
ne tecnico), prologo del bilan-
cio del primo semestre che in-
vieranno, entro luglio, al mini-
stero dell’Economia dove la Li-
guria è già sotto stretta osserva-
zione dopo aver chiuso il 2023 
con un disavanzo di circa 140 
milioni (poi coperto con risor-
se interne e tagli da parte di Asl 
e ospedali). 

«Siamo attenti e impegnati a 
migliorare i conti economici - 
commenta l’assessore Grataro-
la - Quelle presentate sono da 
ritenersi, a tutti gli effetti, del-
le stime che contengono al lo-

ro interno una serie di proiezio-
ni sia sul riparto del fondo na-
zionale ancora in fase di defini-
zione, sia sulle quote aggiunti-
ve  attribuite  dal  Ministero.  
Tutto questo è sufficiente per 
comprendere come già oggi  
sia  verosimile  ipotizzare  un  
netto miglioramento. Nel con-
tempo si stanno mettendo in 
campo una serie di interventi 
di efficientamento».

Ma il pesante disavanzo, do-
po cinque mesi, preoccupa so-
prattutto dopo che, un mese e 
mezzo fa, la Regione aveva in-
vitato a risparmiare il più pos-
sibile,  ovviamente senza ta-
gliare i servizi: appello caduto 
nel vuoto perché, come hanno 
sottolineato  alcuni  direttori  
«Come facciamo a spendere 
meno se ci chiedete sempre di 
più?». Oppure come ha detto 
Elena Galbusera, da gennaio 
al timone della Asl 1 imperie-
se, già alle prese con un disa-
vanzo parziale di 40 milioni: 
«Incidono i costi dell’ospedale 
di Bordighera affidato ai priva-
ti e quelli per la nuova Materni-
tà all’ospedale Borea di Sanre-
mo».

Matita rossa per la Asl 4 chia-
varese, contestata a più ripre-
se anche dai sindacati per spre-
chi, doppioni e ritardi, con 22 
milioni di euro e per l’ospedale 
genovese San Martino che non 
riesce a scendere sotto i 55 mi-
lioni e che ha visto il direttore 
generale Marco Damonte Pa-
rioli giocare all’attacco: «Fac-
ciamo sempre di più quello 
che non fanno altri e, a questo 
punto l’unico modo per rispar-
miare è chiudere reparti o atti-
vità». Si è fatto sentire anche il 
manager dell’ospedale genove-
se Galliera e grande esperto di 
bilanci,  Francesco  Quaglia,  
che  ha  provocatoriamente  
chiesto alla Regione «di auto-
rizzare Asl e ospedali a chiude-
re i conti in rosso». Dopo due 
ore di riunione, qualche scre-
zio e una preghiera a più ripre-
se «Tenete sotto controllo le 
uscite»,  i  direttori  verranno  
nuovamente convocati e inter-
rogati prima che, ad agosto, la 
Regione vada in ferie. —

L’assessore regionale Gratarola, preoccupato per i primi dati, convoca manager e dirigenti per correggere la rotta

Sanità, in Liguria è profondo rosso
Nel 2024 già 230 milioni di buco

L’allarme di Damonte 
Parioli (San Martino)
«Per risparmiare 
chiudiamo i reparti?»

 I NODI DEL BILANCIO
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con 110 e lode

Carlotta
Bernardini
laureata
in Economia

il dramma di una donna che sta vivendo in ospedale

Operata di tumore
è rimasta senza casa
«Servizi sociali assenti»

Sondra Coggio / LA SPEZIA 

«Sono  nata  il  24  febbraio  
1927. Ero ancora alle elemen-
tari, sentivo in casa mia parla-
re di fascismo. Era un regime, 
un sistema dittatoriale.  Non 
c’era libertà di pensiero, di pa-
rola. A dissentire si rischiava 
di perdere il lavoro, di finire in 
carcere. Toccò ad uno zio, ope-
raio. Ascoltavo in silenzio, sen-
tivo crescere dentro la consa-
pevolezza che era una batta-
glia giusta, quella per essere li-
beri. E così, a 16 anni sono di-
ventata  staffetta  partigiana.  
Nome di battaglia, Franca».

È mancata a 97 anni Laura 
De  Fraia.  La  cerimonia  del  
commiato si terrà alle 15.30 di 
oggi, venerdì, presso l’apposi-
ta sala dei Boschetti. Unanime 
il cordoglio delle istituzioni e 
di quanti ne hanno conosciuto 
ed apprezzato i valori. Laura 
era una delle ultime coraggio-
se donne spezzine che aveva-
no sposato con convinzione gli 
ideali della Resistenza. «Come 
ragazze - raccontava - voleva-

mo far sentire la nostra voce, la 
nostra presenza, nella lotta an-
tifascista. Era una lotta costrui-
ta a piccoli gruppi, fra persone 
decise a riconquistare la liber-
tà, dai tedeschi e dai fascisti. 
Mi dissero: sei disposta a tut-
to? Dissi di sì». 

Partiva da Arcola in biciclet-
ta. Nel cestino metteva il mate-
riale di propaganda, coperto 
di verdure, per attraversare il 
blocco senza farsi notare. «Di-
scutevamo fra donne, non vole-
vamo aspettare la Liberazio-
ne, ma costruire un mondo di-
verso…». Paura, tanta: ma an-
che la forza di chi segue un 
ideale.  Come  quando,  con  
Mimma Rolla, portò dei fiori 
rossi al cimitero, dopo che un 
compagno era stato ucciso a 
Ressora. «Combattevamo per 
la Costituzione», diceva. L’Isti-
tuto della Resistenza ha diffu-
so una sua bella intervista, in li-
bera visione online. Smessi i 
panni della staffetta Franca, 
Laura De Fraia si mise al servi-
zio della comunità, facendo po-
litica attiva. Era nella commis-

sione femminile del partito co-
munista, fu eletta poi consiglie-
re e assessore. Contribuì alla 
nascita dei consultori, per so-
stenere il diritto delle donne 
all’autodeterminazione.  Fu  
presente a tutte le battaglie per 
i diritti femminili, dall’uso dei 
contraccettivi all’interruzione 
della gravidanza. Da staffetta 
aveva incontrato il partigiano 
Aldo Bertoli, divenuto l’amore 
della sua vita. Tanti i messaggi 
di cordoglio e di rinnovata sti-
ma.  Il  sindacato  Spi  Cgil,  
«esempio di militanza e passio-
ne politica». 

Rifondazione, «le sue parole 
restano un faro». Scrive Paolo 
Putrino: «Fu un assessore atten-
to agli umili, sostituì negli an-
ni ’70 l’assistenzialismo con 

servizi capillari alle persone». 
Vania Cappi: «Per me memo-
ria viva e parte della mia tesi di 
laurea, sapeva interpretare il 
presente e progettare il futu-
ro». Il comitato della Resisten-
za: «Vivrà per sempre il suo 
esempio, con il sogno di un pae-
se più giusto». L’amministra-
zione civica attraverso il sinda-
co Pierluigi Peracchini «si uni-
sce al cordoglio per la scompar-
sa della partigiana Franca, ri-
cordando il suo impegno nella 
lotta ai valori di democrazia, li-
bertà  e  uguaglianza,  fonda-
menti della Costituzione». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Alla facoltà di Economia dell’Uni-
versità di Parma (corso lingua in-
glese) si è laureata con 110 e lode 
Carlotta Bernardini per la gioia dei 
genitori Elvira e Mauro, titolare del 
negozio Sport 2.0 di via Sant’Ago-
stino. Carlotta ha discusso la tesi 
The consequences of internatio-
nal macro-shocks on the euro-
pean economic and financial mar-
kets. 

TRASFERIRE
L’IMPIANTO SNAM

IN ALTO MARE

Laura De Fraia, la partigiana Franca

le esequie oggi alle 15.30 nella sala del commiato al cimitero del boschetti

L’addio alla partigiana Franca
La città si stringe nel ricordo
Il sindaco Peracchini: «Il suo impegno per la democrazia è nella Costituzione»
Partiva da Arcola in bicicletta e nel cestino aveva il materiale di propaganda 

Smessi i panni 
della staffetta 
si mese al servizio 
della comunità 

Daniele Izzo / LA SPEZIA 

«Sono in ospedale, mi han-
no appena operato di un tu-
more al polmone. Ma non 
ho una casa dove andare, e 
non posso rimanere ricove-
rata ancora per molto». Par-
la da un reparto dell'ospeda-
le San Bartolomeo la don-
na, originaria della Serbia 
che ha 54 anni, anni che 
non riesce a trovare un tetto 
sotto cui ripararsi. 

«Ho vissuto un paio di 
giorni in un appartamento 

di via Brugnato. Ho chiesto 
se potevo rientrare dopo l'o-
perazione, ma non ho avuto 
risposta positiva - continua 
-. Gli assistenti sociali non 
mi  hanno ancora  trovato 
una soluzione». Se non quel-
la di rimanere in ospedale. 

Prima al  Sant'Andrea e 
ora al nosocomio sarzane-
se. «Devo ringraziare il pri-
mario,  che  dopo  avermi  
operata si è interessato del-
la mia situazione. Sono arri-
vata alla Spezia nel 1993, 
ho un figlio di 19 anni ed è 

da febbraio che sto chieden-
do una casa. Poi è arrivata 
la malattia. In pochi mesi so-
no finita sotto i ferri e ora, 
una volta che mi dimette-
ranno, non so dove andare a 
dormire. Ho paura di finire 
sotto un ponte». 

La voce è spezzata dalle la-
crime: «Mi è stato detto che 
non potevo tornare in via 
Brugnato perché ci sono da 
fare diverse rampe di scale. 
Ma io ho risposto di volerci 
provare, a costo di fare tan-
ta fatica. Non ho un letto, né 
un bagno per fare una doc-
cia e medicare la ferita. Al 
momento, però, non ci sono 
novità. Rimango ricoverata 
all'ospedale  di  Sarzana  e  
aspetto.  L'unica  cosa  che  
posso fare, ripeto, è ringra-
ziare il primario che sta pro-
vando ad aiutarmi in ogni 
modo». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

FARMACIE

FARMACIE APERTE 24 ORE SU 24

La Spezia

CAMPODONICO - Via Bartolomeo della 

Torre, 20

Arcola

TONELLI - Via Ameglia, 35

Lerici

GIUDICI - Via Pisacane, 13

Levanto

CENTRALE DR. PAPILLO - Via Dante, 2

Ortonovo

FILIPPI - Via Aurelia, 257

Portovenere

PORTOVENERE - Piazza Bastrieri, 4

Rocchetta di Vara

ROCCHETTA VARA DEL DOTTOR ROSSI 

DANIELE - Via Battaglione Zignago, 11

Santo Stefano di Magra

GEMIGNANI - Via Cisa Sud, 498

Sarzana

DELLA CROCIATA - Via di Ponte, 23

Varese Ligure

CESENA - Piazza Marconi, 63

OSPEDALI

LA SPEZIA

Sant’Andrea, 0187. 533111 

SARZANA

San Bartolomeo, 01876041

LEVANTO

San Nicolò, 0187. 800409 e 410

Legambiente è tornata a rinfoco-
lare la polemica sull'impianto di 
Panigaglia, giudicando insuffi-
cienti le risposte della Prefettura 
sul piano di emergenza predispo-
sto per il rigassificatore. Premes-
so che l'impianto, costruito 50 an-
ni fa, può immettere nella rete di 
distribuzione fino a 10 milioni di 
metri cubi al giorno. Premesso 
che in quegli anni l'impianto ven-
ne costruito con il consenso dei 
sindaci di La Spezia (Dc), Porto 
Venere (Pci), di Lerici (Psi) con-
vinti che l'insediamento avrebbe 
portato occupazione sul territo-
rio. Escludendo due soluzioni im-
praticabili, la chiusura del termi-
nal e il suo trasferimento in altra 
provincia, lo stabilimento lo scor-
so anno ha fatto attraccare 25 na-
vi; 1.06 miliardi di metri cubi so-
no stati immessi nella rete nazio-
nale; 90 sono i dipendenti che 
lavorano a Panigaglia; 10 milio-
ni di metri cubi sono la capacità 
giornaliera di immissione in re-
te. Per questi elementi l’impian-
to ha valore strategico che il Go-
verno può far valere in ogni mo-
mento per difendere la sua esi-
stenza. La soluzione è rifarsi al 
modello di Rovigo e portare l’im-
pianto a sei miglia dalla costa. Se 
si potesse formare un vasto con-
senso su questa proposta, anche 
a livello istituzionale tra i Comu-
ni di Porto Venere, Lerici, La Spe-
zia e Regione Liguria sono certo 
che la Snam faticherebbe a obiet-
tare che una simile proposta ha 
un costo eccessivo.  Ex senatore

Doris Fresco / LA SPEZIA 

L'intervento del consigliere 
Roberto Centi (LeAli a Spe-
zia/Lista Sansa) nell'ultimo 
consiglio regionale, durante 
il quale ha fornito alcuni dati 
circa gli interventi chirurgici 
in Asl5 non terrebbe conto, 
secondo quanto precisa l'a-
zienda sanitaria in una nota, 
di alcuni elementi indispen-
sabili per una lettura comple-
ta. Non ci sarebbe, come sot-
tolineato  invece  da  Centi,  
una riduzione degli interven-
ti e un'analisi più completa di-
mostrerebbe una situazione 
sensibilmente diversa. 

«I dati- spiega Asl5- sono 
stati forniti in risposta a un'in-
terrogazione  con  risposta  
scritta in cui si chiedeva di co-
noscere il numero degli inter-
venti chirurgici effettuati in 
regime di ricovero ordinario, 
day surgery ed ambulatoria-
le incluso quello delle presta-
zioni erogate in convenzione 
con la casa di cura Alma Ma-
ter. Per quanto riguarda la 
“chirurgia  ambulatoriale”,  
va chiarito che questa com-
prende, oltre agli interventi 
chirurgici ambulatoriali veri 
e propri, prestazioni che inte-
grano la visita generale spe-
cialistica, ma non sono inter-
venti chirurgici e costituisco-
no un numero molto rilevan-
te. Per avere il dato reale e si-
gnificativo, occorre utilizza-
re piuttosto i registri operato-

ri informatizzati, su cui ven-
gono registrati tutti gli inter-
venti chirurgici e segnalate 
anche le liste di attesa per le 
specifiche patologie. Sempre 
in questo ambito dal 2015 al 
2023 c’è  stata una grande 
evoluzione in campo chirur-
gico: molti interventi che pri-
ma venivano eseguiti in regi-
me di ricovero ordinario e 
day surgery, oggi sono tratta-
ti  in regime ambulatoriale  
per cui vengono conteggiati 
diversamente rispetto al pas-
sato». 

Vero è che l’andamento an-
nuale degli interventi desun-
ti dal registro operatorio in-
formatizzato mostra una ri-
duzione del numero degli in-
terventi nel  periodo Covid 
(da marzo 2020) per la caren-
za di anestesisti che non ha 
permesso di mantenere gli 
standard numerici  pre  Co-
vid: «Per sopperire a questa 
mancanza dal 2021 questa di-
rezione ha messo in atto nu-
merosi  concorsi  e  attivato  
molti incarichi al fine di re-
clutare  personale  medico.  
Questa attività ha consentito 
l’aumento  degli  interventi  
chirurgici con un trend positi-
vo che sta migliorando anno 
dopo anno come dimostrano 
i dati in aumento nel 2023 ri-
spetto al 2022 e del 2022 ri-
spetto al 2021. Quest’anno 
verrà raggiunto l’obiettivo di 
superare il 2023». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

botta e risposta

L’Asl 5 replica sui dati
«Operazioni e interventi
sempre in aumento»
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Carlotta
Bernardini
laureata
in Economia

il dramma di una donna che sta vivendo in ospedale

Operata di tumore
è rimasta senza casa
«Servizi sociali assenti»

Sondra Coggio / LA SPEZIA 

«Sono  nata  il  24  febbraio  
1927. Ero ancora alle elemen-
tari, sentivo in casa mia parla-
re di fascismo. Era un regime, 
un sistema dittatoriale.  Non 
c’era libertà di pensiero, di pa-
rola. A dissentire si rischiava 
di perdere il lavoro, di finire in 
carcere. Toccò ad uno zio, ope-
raio. Ascoltavo in silenzio, sen-
tivo crescere dentro la consa-
pevolezza che era una batta-
glia giusta, quella per essere li-
beri. E così, a 16 anni sono di-
ventata  staffetta  partigiana.  
Nome di battaglia, Franca».

È mancata a 97 anni Laura 
De  Fraia.  La  cerimonia  del  
commiato si terrà alle 15.30 di 
oggi, venerdì, presso l’apposi-
ta sala dei Boschetti. Unanime 
il cordoglio delle istituzioni e 
di quanti ne hanno conosciuto 
ed apprezzato i valori. Laura 
era una delle ultime coraggio-
se donne spezzine che aveva-
no sposato con convinzione gli 
ideali della Resistenza. «Come 
ragazze - raccontava - voleva-

mo far sentire la nostra voce, la 
nostra presenza, nella lotta an-
tifascista. Era una lotta costrui-
ta a piccoli gruppi, fra persone 
decise a riconquistare la liber-
tà, dai tedeschi e dai fascisti. 
Mi dissero: sei disposta a tut-
to? Dissi di sì». 

Partiva da Arcola in biciclet-
ta. Nel cestino metteva il mate-
riale di propaganda, coperto 
di verdure, per attraversare il 
blocco senza farsi notare. «Di-
scutevamo fra donne, non vole-
vamo aspettare la Liberazio-
ne, ma costruire un mondo di-
verso…». Paura, tanta: ma an-
che la forza di chi segue un 
ideale.  Come  quando,  con  
Mimma Rolla, portò dei fiori 
rossi al cimitero, dopo che un 
compagno era stato ucciso a 
Ressora. «Combattevamo per 
la Costituzione», diceva. L’Isti-
tuto della Resistenza ha diffu-
so una sua bella intervista, in li-
bera visione online. Smessi i 
panni della staffetta Franca, 
Laura De Fraia si mise al servi-
zio della comunità, facendo po-
litica attiva. Era nella commis-

sione femminile del partito co-
munista, fu eletta poi consiglie-
re e assessore. Contribuì alla 
nascita dei consultori, per so-
stenere il diritto delle donne 
all’autodeterminazione.  Fu  
presente a tutte le battaglie per 
i diritti femminili, dall’uso dei 
contraccettivi all’interruzione 
della gravidanza. Da staffetta 
aveva incontrato il partigiano 
Aldo Bertoli, divenuto l’amore 
della sua vita. Tanti i messaggi 
di cordoglio e di rinnovata sti-
ma.  Il  sindacato  Spi  Cgil,  
«esempio di militanza e passio-
ne politica». 

Rifondazione, «le sue parole 
restano un faro». Scrive Paolo 
Putrino: «Fu un assessore atten-
to agli umili, sostituì negli an-
ni ’70 l’assistenzialismo con 

servizi capillari alle persone». 
Vania Cappi: «Per me memo-
ria viva e parte della mia tesi di 
laurea, sapeva interpretare il 
presente e progettare il futu-
ro». Il comitato della Resisten-
za: «Vivrà per sempre il suo 
esempio, con il sogno di un pae-
se più giusto». L’amministra-
zione civica attraverso il sinda-
co Pierluigi Peracchini «si uni-
sce al cordoglio per la scompar-
sa della partigiana Franca, ri-
cordando il suo impegno nella 
lotta ai valori di democrazia, li-
bertà  e  uguaglianza,  fonda-
menti della Costituzione». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Alla facoltà di Economia dell’Uni-
versità di Parma (corso lingua in-
glese) si è laureata con 110 e lode 
Carlotta Bernardini per la gioia dei 
genitori Elvira e Mauro, titolare del 
negozio Sport 2.0 di via Sant’Ago-
stino. Carlotta ha discusso la tesi 
The consequences of internatio-
nal macro-shocks on the euro-
pean economic and financial mar-
kets. 

TRASFERIRE
L’IMPIANTO SNAM

IN ALTO MARE

Laura De Fraia, la partigiana Franca

le esequie oggi alle 15.30 nella sala del commiato al cimitero del boschetti

L’addio alla partigiana Franca
La città si stringe nel ricordo
Il sindaco Peracchini: «Il suo impegno per la democrazia è nella Costituzione»
Partiva da Arcola in bicicletta e nel cestino aveva il materiale di propaganda 

Smessi i panni 
della staffetta 
si mese al servizio 
della comunità 

Daniele Izzo / LA SPEZIA 

«Sono in ospedale, mi han-
no appena operato di un tu-
more al polmone. Ma non 
ho una casa dove andare, e 
non posso rimanere ricove-
rata ancora per molto». Par-
la da un reparto dell'ospeda-
le San Bartolomeo la don-
na, originaria della Serbia 
che ha 54 anni, anni che 
non riesce a trovare un tetto 
sotto cui ripararsi. 

«Ho vissuto un paio di 
giorni in un appartamento 

di via Brugnato. Ho chiesto 
se potevo rientrare dopo l'o-
perazione, ma non ho avuto 
risposta positiva - continua 
-. Gli assistenti sociali non 
mi  hanno ancora  trovato 
una soluzione». Se non quel-
la di rimanere in ospedale. 

Prima al  Sant'Andrea e 
ora al nosocomio sarzane-
se. «Devo ringraziare il pri-
mario,  che  dopo  avermi  
operata si è interessato del-
la mia situazione. Sono arri-
vata alla Spezia nel 1993, 
ho un figlio di 19 anni ed è 

da febbraio che sto chieden-
do una casa. Poi è arrivata 
la malattia. In pochi mesi so-
no finita sotto i ferri e ora, 
una volta che mi dimette-
ranno, non so dove andare a 
dormire. Ho paura di finire 
sotto un ponte». 

La voce è spezzata dalle la-
crime: «Mi è stato detto che 
non potevo tornare in via 
Brugnato perché ci sono da 
fare diverse rampe di scale. 
Ma io ho risposto di volerci 
provare, a costo di fare tan-
ta fatica. Non ho un letto, né 
un bagno per fare una doc-
cia e medicare la ferita. Al 
momento, però, non ci sono 
novità. Rimango ricoverata 
all'ospedale  di  Sarzana  e  
aspetto.  L'unica  cosa  che  
posso fare, ripeto, è ringra-
ziare il primario che sta pro-
vando ad aiutarmi in ogni 
modo». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

FARMACIE

FARMACIE APERTE 24 ORE SU 24

La Spezia

CAMPODONICO - Via Bartolomeo della 

Torre, 20

Arcola

TONELLI - Via Ameglia, 35

Lerici

GIUDICI - Via Pisacane, 13

Levanto

CENTRALE DR. PAPILLO - Via Dante, 2

Ortonovo

FILIPPI - Via Aurelia, 257

Portovenere

PORTOVENERE - Piazza Bastrieri, 4

Rocchetta di Vara

ROCCHETTA VARA DEL DOTTOR ROSSI 

DANIELE - Via Battaglione Zignago, 11

Santo Stefano di Magra

GEMIGNANI - Via Cisa Sud, 498

Sarzana

DELLA CROCIATA - Via di Ponte, 23

Varese Ligure

CESENA - Piazza Marconi, 63

OSPEDALI

LA SPEZIA

Sant’Andrea, 0187. 533111 

SARZANA

San Bartolomeo, 01876041

LEVANTO

San Nicolò, 0187. 800409 e 410

Legambiente è tornata a rinfoco-
lare la polemica sull'impianto di 
Panigaglia, giudicando insuffi-
cienti le risposte della Prefettura 
sul piano di emergenza predispo-
sto per il rigassificatore. Premes-
so che l'impianto, costruito 50 an-
ni fa, può immettere nella rete di 
distribuzione fino a 10 milioni di 
metri cubi al giorno. Premesso 
che in quegli anni l'impianto ven-
ne costruito con il consenso dei 
sindaci di La Spezia (Dc), Porto 
Venere (Pci), di Lerici (Psi) con-
vinti che l'insediamento avrebbe 
portato occupazione sul territo-
rio. Escludendo due soluzioni im-
praticabili, la chiusura del termi-
nal e il suo trasferimento in altra 
provincia, lo stabilimento lo scor-
so anno ha fatto attraccare 25 na-
vi; 1.06 miliardi di metri cubi so-
no stati immessi nella rete nazio-
nale; 90 sono i dipendenti che 
lavorano a Panigaglia; 10 milio-
ni di metri cubi sono la capacità 
giornaliera di immissione in re-
te. Per questi elementi l’impian-
to ha valore strategico che il Go-
verno può far valere in ogni mo-
mento per difendere la sua esi-
stenza. La soluzione è rifarsi al 
modello di Rovigo e portare l’im-
pianto a sei miglia dalla costa. Se 
si potesse formare un vasto con-
senso su questa proposta, anche 
a livello istituzionale tra i Comu-
ni di Porto Venere, Lerici, La Spe-
zia e Regione Liguria sono certo 
che la Snam faticherebbe a obiet-
tare che una simile proposta ha 
un costo eccessivo.  Ex senatore

Doris Fresco / LA SPEZIA 

L'intervento del consigliere 
Roberto Centi (LeAli a Spe-
zia/Lista Sansa) nell'ultimo 
consiglio regionale, durante 
il quale ha fornito alcuni dati 
circa gli interventi chirurgici 
in Asl5 non terrebbe conto, 
secondo quanto precisa l'a-
zienda sanitaria in una nota, 
di alcuni elementi indispen-
sabili per una lettura comple-
ta. Non ci sarebbe, come sot-
tolineato  invece  da  Centi,  
una riduzione degli interven-
ti e un'analisi più completa di-
mostrerebbe una situazione 
sensibilmente diversa. 

«I dati- spiega Asl5- sono 
stati forniti in risposta a un'in-
terrogazione  con  risposta  
scritta in cui si chiedeva di co-
noscere il numero degli inter-
venti chirurgici effettuati in 
regime di ricovero ordinario, 
day surgery ed ambulatoria-
le incluso quello delle presta-
zioni erogate in convenzione 
con la casa di cura Alma Ma-
ter. Per quanto riguarda la 
“chirurgia  ambulatoriale”,  
va chiarito che questa com-
prende, oltre agli interventi 
chirurgici ambulatoriali veri 
e propri, prestazioni che inte-
grano la visita generale spe-
cialistica, ma non sono inter-
venti chirurgici e costituisco-
no un numero molto rilevan-
te. Per avere il dato reale e si-
gnificativo, occorre utilizza-
re piuttosto i registri operato-

ri informatizzati, su cui ven-
gono registrati tutti gli inter-
venti chirurgici e segnalate 
anche le liste di attesa per le 
specifiche patologie. Sempre 
in questo ambito dal 2015 al 
2023 c’è  stata una grande 
evoluzione in campo chirur-
gico: molti interventi che pri-
ma venivano eseguiti in regi-
me di ricovero ordinario e 
day surgery, oggi sono tratta-
ti  in regime ambulatoriale  
per cui vengono conteggiati 
diversamente rispetto al pas-
sato». 

Vero è che l’andamento an-
nuale degli interventi desun-
ti dal registro operatorio in-
formatizzato mostra una ri-
duzione del numero degli in-
terventi nel  periodo Covid 
(da marzo 2020) per la caren-
za di anestesisti che non ha 
permesso di mantenere gli 
standard numerici  pre  Co-
vid: «Per sopperire a questa 
mancanza dal 2021 questa di-
rezione ha messo in atto nu-
merosi  concorsi  e  attivato  
molti incarichi al fine di re-
clutare  personale  medico.  
Questa attività ha consentito 
l’aumento  degli  interventi  
chirurgici con un trend positi-
vo che sta migliorando anno 
dopo anno come dimostrano 
i dati in aumento nel 2023 ri-
spetto al 2022 e del 2022 ri-
spetto al 2021. Quest’anno 
verrà raggiunto l’obiettivo di 
superare il 2023». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

botta e risposta

L’Asl 5 replica sui dati
«Operazioni e interventi
sempre in aumento»

L’INTERVENTO

LUIGI GRILLO
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I centoundici anni di Ebe Tosi
La donna più longeva della Liguria

Ieri il compleanno, nella casa di riposo del quartiere di Albaro dove abita dal 2018
Una vita tra Ferrara e il capoluogo, due matrimoni, la carriera all’Upim e il tifo per la Samp

Silvia Pedemonte / GENOVA

La scritta alle spalle di 
Ebe, fra i palloncini 
bianchi e rosa, segna 
con tre numeri il tra-

guardo che ha raggiunto. E i 
numeri sono 1,1,1. Centoun-
dici. 

Ebe di cognome fa Tosi, è 
nata l’11 luglio 1913, è la don-
na più longeva della Liguria e 
l’undicesima più anziana d’I-
talia: la prima ha già tagliato i 
113 anni.

Dal 2018 Ebe è alla residen-
za Sunflower – del  gruppo 
Votto – in via Rodi, ad Albaro. 
E qui gli altri ospiti, il diretto-
re della struttura Filippo Bus-
si, gli operatori la festeggiano 
fra torta e spumante. 

L’età si fa sentire: Ebe certi 
giorni è molto vispa e altri me-
no. Guarda la torta, chiede il 
perché: accanto a lei le ricor-
dano che è il suo complean-
no, proprio oggi. E che è arri-
vata a un traguardo che non è 
davvero da tutti: centoundi-
ci. Lei, Ebe, concede qualche 
bacino, ascolta e cerca con gli 
occhi soprattutto il direttore 
Filippo Bussi, che la coccola 
con amore, e affonda le dita 
nella torta – leccandosele, poi 
– quando si trova il dolce da-
vanti.

Nativa di Ferrara, Ebe si è 
sposata due volte (la prima, 
con un duca). Non ha avuto fi-
gli. Seguendo il secondo mari-
to è arrivata a Genova, facen-
do carriera all’Upim di via XX 
Settembre: partita dal ruolo 
di commessa è diventata diret-

trice.
«Fino a qualche anno fa ci 

faceva filare tutti – sorride 
Bussi – se vedeva qualcuno di 
noi fermo, non operativo, ci 
diceva: “Avanti, al lavoro”. 

Un bel tipo davvero». Tifosis-
sima della Sampodoria – si 
può dire, sì: è la tifosa blucer-
chiata più longeva – ha sem-
pre amato viaggiare, mangia-
re «poco, ma di tutto» (con le 

lasagne come piatto preferi-
to) e anche concedersi qual-
che sigaretta. 

Chiede  il  caffè,  Ebe,  nel  
giorno del suo centoundicesi-
mo compleanno. E si gusta, fe-

lice, la torta.
Ha passato la prima e la se-

conda guerra mondiale, l’epi-
demia spagnola, il Covid. È 
stata fra le prime donne italia-
ne a esercitare il diritto con-

quistato di voto, il 2 giugno 
1946. Ha visto passare, nella 
sua vita, qualcosa come dieci 
papi.

«Quali sono i segreti della 
longevità? Vivere senza trop-
pa ansia, mangiare poco ma 
di tutto e circondarsi d’affet-
to, specie nell’età avanzata» 
raccontava Ebe, fino a non 
molto tempo fa. Ora le parole 
sono più faticose da dire ma 
Ebe non demorde: lo sguardo 
è ancora attento quando la 
stanchezza non ha la meglio.

Ha battuto anche il Covid 
19, Ebe, nel periodo della pan-
demia. «All’inizio ho avuto 
paura, non capivo come mai 
tutti attorno a me tenessero le 
mascherine - aveva già spiega-
to, ricordando il periodo più 
duro del Covid - tutto è cam-
biato  all’improvviso:  prima  
mangiavamo tutti insieme in-
torno a un tavolo e poi, per la 
pandemia, siamo stati divisi. 
Questo, il dover stare separa-
ta dagli altri, mi rendeva mol-
to triste. Mi sono abituata e 
dopo i  vaccini  sì,  abbiamo 
quasi ripreso le abitudini di 
prima». Ricordava molto po-
co della prima guerra mondia-
le perché era molto piccola, 
mentre aveva in mente anco-
ra le bombe del secondo con-
flitto mondiale. «Vorrei ricor-
dare di più ma certe cose, a 
volte – aveva detto - si voglio-
no dimenticare». Nel salone 
della residenza Sunflower è 
festa. Ebe mette le dita nella 
torta e se le porta alla bocca: 
sembra una bimba, di 111 an-
ni. © RIPRODUZIONE RISERVATA

IL CASO

Francesco Margiocco / GENOVA

Le speranze sulla sil-
ver economy, quell’i-
dea per cui un siste-
ma economico  può  

prosperare  sugli  anziani,  
sbiadiscono di fronte a un nu-
mero: 3,7 milioni. Lo proiet-
ta sul maxischermo il diretto-
re scientifico dell’Iit, Giorgio 
Metta, e sono i lavoratori che 
nel 2040 non avremo più, sol-
tanto in Italia, a causa dell’in-
vecchiamento. La loro conse-
guenza sarà una perdita di 15 
punti percentuali di Pil. E un 
aumento del 3% dei costi del 
sistema sanitario. Metta ne 
parla al convegno in corso a 
Genova, a Palazzo Ducale, in 
preparazione al G7 Salute di 
Ancona del prossimo otto-
bre, di fronte a medici e ricer-
catori  al  ministro  Orazio  
Schillaci. Il focus è sull’invec-
chiamento, come vivere be-
ne gli anni della saggezza, e i 
relatori portano sul palco i ri-
sultati delle loro ricerche. 

Tutti, con enfasi diverse, 
battono sul tasto della pre-
venzione che è meglio della 
cura, e costa meno. Stefano 
Scarpetta, responsabile della 
direzione Occupazione, lavo-
ro e affari sociali dell’Ocse, ci-
ta un dato Ocse sulla percen-
tuale  di  ultrasessantacin-
quenni con almeno due ma-

lattie croniche: 37% . Un al-
tro dato Ocse ci dice che le po-
polazioni nel mondo stanno 
invecchiando in fretta. In me-
dia c’è un 20% in più di perso-

ne sopra i 65 anni rispetto al 
2015, e questo sottopone gli 
stati a una crescente pressio-
ne: da una parte sempre me-
no lavoratori e quindi contri-

buenti, dall’altra sempre più 
anziani e quindi pensioni e as-
sistenza sanitaria da pagare.

Tutti  poi  hanno  grandi  
aspettative  sull’intelligenza  

artificiale, che potrà far ri-
sparmiare molti quattrini ad 
esempio, lo spiega il neurolo-
go Antonio Uccelli, direttore 
scientifico del San Martino, 
aiutando a scoprire i «biomar-
catori», caratteristiche che di-
stinguono un individuo, co-
me una sequenza di Dna o 
una proteina, e che sono in 
grado di predire la presenza 
di una malattia o la sua evolu-
zione, «nella fase iniziale o 
addirittura in quella prodro-
mica, prima che la malattia si 

sviluppi». 
L’intelligenza artificiale si 

intreccia con la robotica, e 
un progresso fondamentale è 
rappresentato dalla  chirur-
gia assistita da robot. Ne par-
la Rocco Papalia, direttore 
dell’Unità di ortopedia e trau-
matologia  del  Campus  
bio-medico di Roma, univer-
sità dell’Opus Dei. Secondo 
Papalia  «i  sistemi  robotici  
consentono una pianificazio-
ne precisa utilizzando tecni-
che di imaging avanzate, per-
sonalizzando piani chirurgi-
ci su misura per l'anatomia 
unica di ciascun paziente». 

Una frase citata all’inizio 
del convegno, e più volte ri-
presa dai relatori, è di Rita Le-
vi Montalcini e dice più o me-
no così: «Meglio aggiungere 
vita ai giorni che giorni alla 
vita». 

Non ci siamo ancora riusci-
ti, e in particolare proprio nel 
caso delle donne, come fa ca-
pire Anna Ghouaibi, respon-
sabile della Global Alliance 
Women’s Health del Forum 
economico  mondiale:  «Le  
donne vivono in media cin-
que anni più degli uomini, 
ma trascorrono il 25% del 
tempo in più in peggiori con-
dizioni di salute. Miglioran-
do le condizioni di salute del-
le donne creeremmo nuova 
ricchezza, entro il 2040, per 
un valore di circa un milione 
di miliardi di dollari». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

“

L’allarme di medici e ricercatori alla riunione preparatoria del G7 in corso a Genova con un focus sull’invecchiamento

Troppi anziani, la sanità non tiene il passo

Il mio segreto è 
vivere senza troppa 
ansia, mangiare 
poco ma di tutto 
e circondarsi 
di affetto, specie ora

LA STORIA

L’incontro tra il ministro Schillaci e un robot umanoide dell’Iit al convegno genovese di ieri ZENNARO/ANSA

3,7
i milioni di posti 
di lavoro che l’Italia
perderà entro il 2040
per l’invecchiamento

il ministro

«Pochi operatori sanitari
per le cure domestiche
Ma il Pnrr ci aiuterà»

Una delle vittime dell’invecchia-
mento della popolazione è il per-
sonale sanitario, che in Italia di-
minuisce per lo squilibrio tra i 
pensionamenti e le nuove as-
sunzioni.  «Ci  stiamo lavoran-
do», ha assicurato ieri, a margi-
ne del convegno, il ministro del-
la Sanità Orazio Schillaci. Il si-
stema sanitario ideale, ha detto 
il ministro, deve permettere alle 
persone ultrasessantacinquen-
ni di ricevere le cure, per le loro 
malattie croniche, a casa. «Ser-
ve un ammodernamento del ser-
vizio sanitario. Penso alla tele-
medicina. E agli operatori sani-
tari. I fondi del Pnrr ci sono».

37%
la percentuale 
di persone sopra 
i 65 anni con almeno
due malattie croniche

+3%
l’aumento dei costi
sanitari entro il 2040
dovuto alla crescita
dell’aspettativa di vita 

EBE TOSI

TECNOLOGIA E SALUTE

Al centro la festeggiata, Ebe 
Tosi, classe 1913: ieri ha 
tagliato il traguardo dei 111 
anni alla residenza Sunflower 
a Genova  FOTO ZEGGIO
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Una direzione universitaria per
la struttura di Malattie Infettive
di Asl5. Per il reparto fino a qual-
che mese fa guidato dalla stori-
ca infettivologa Stefania Artioli,
si aprono le porte della condu-
zione accademica, per effetto
dell’accordo che a breve sarà fir-
mato tra Asl5 e Università degli
Studi di Genova. Il consiglio del-
la Scuola di scienze mediche e
farmaceutiche e il consiglio del
Dipartimento di scienze della sa-
lute dell’Università hanno
espresso parere favorevole alla
stipula della convenzione che,
per i prossimi cinque anni, por-
terà specializzandi in infettivolo-
gia nelle strutture del Sant’An-
drea e del San Bartolomeo, e ve-

drà la direzione affidata a un
professore universitario. Una
svolta che mira a rilanciare la
struttura, da tempo fiore all’oc-
chiello di Asl5. «L’Università di
Genova in grado di garantire le
prestazioni sanitarie richieste,

tenuto conto che le stesse non
contrastano con l’attività
dell’Università stessa» si legge
nella delibera approvata nei
giorni scorsi dal direttore gene-
rale, Paolo Cavagnaro. L’opera-
zione segue di circa sei mesi

quella analoga predisposta da
Asl5 e UniGe per la direzione
della neonata struttura sempli-
ce dipartimentale di Allergolo-
gia e Immunologia Clinica, che
vede la guida del professore uni-
versitario Giuseppe Murdaca. In-
somma, nulla a che vedere con
l’operazione che ha portato, gli
scorsi anni, alla fusione della
struttura di Pediatria all’istituto
Gaslini di Genova. Nelle prossi-
me settimane l’Università di ge-
nova indicherà il nuovo prima-
rio del reparto, per una struttu-
ra che, già dai prossimi mesi, sa-
rà potenziata con l’ingresso di
quattro medici infettivologi, per
effetto del concorso organizza-
to in questi mesi da Asl5, che ha
visto oltre quaranta candidatu-
re.

Matteo Marcello

Federico Delfino
Rettoredell’Università diGenova

CONVENZIONE

La
convenzione
è stata
approvata
dal dg Paolo
Cavagnaro

I NODI DELLA SANITÀ
Gli asset

Nelle prossime settimane sarà
firmata la convenzione che, per
i prossimi cinque anni, porterà
la struttura di Malattie infettive
a essere diretta da un
professore universitario
dell’Università di Genova

Asl, un prof perMalattie infettive
Scatta la direzione universitaria
Accordo con l’ateneo di Genova, che indicherà il nuovo primario delle strutture ospedaliere e ambulatoriali
In arrivo nel reparto non solo gli specializzandi: bandito anche un concorso per reclutare quattro medici

In prima
linea
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Provincia
Golfo - Val di Vara - Riviera - Cinque Terre

Casello di Ceparana
«Opera da completare»
CEPARANA

«Bene il casello definitivo a Ce-
parana, ora apriamolo verso il
capoluogo regionale». Così pre-
sidente zonale Confartigianato
per la media e bassa Val di Vara
e titolare della Feral azienda spe-
cializzata nella carpenteria e ne-
gli infissi, ha accolto la notizia
del via libera della conferenza
sei servizi del ministero delle In-
frastrutture e Traporti, che ren-
derà definitive le rampe e il ca-
sello dell’A12 a Ceparana, dove
il transito potrà pagare non solo
con il Telepass, ma anche in
contanti e con le carte. Confarti-
gianato, a nome delle piccole e
medie imprese , esprime soddi-
sfazione per la delibera. Carlo
Pasquarelli sottolinea che «ab-
biamo la necessità di completa-
re il casello autostradale di Ce-
parana realizzando anche le
rampe in entrata e in uscita in di-

rezione Genova. Negli ultimi di-
ciassette anni Confartigianato
si è spesso occupata degli inter-
venti viabilistici che potrebbero
migliorare i collegamenti provin-
ciali da e per il polo produttivo
di Ceparana. Parliamo di un terri-
torio allargato ai comuni limitro-
fi che vanta centinaia di piccole
e medie imprese e migliaia di di-
pendenti, con tante eccellenze
che operano nel settore della
meccanica, della difesa, del na-
vale, dell’edilizia. Ma oltre al col-
legamento verso il capoluogo
provinciale cioè La Spezia dob-
biamo collegare il territorio con
il capoluogo di regione, Geno-
va».
Sul tema del ’raddoppio’ del ca-
sello interviene anche Giorgio
Casabianca, della segreteria
provinciale del Pd, che nell’evi-
denziare come furono i dem
«nel novembre del 2021 a invia-
re una richiesta al ministero del-
le Infrastrutture, ad Anas, ed al-

la Salt per la permanenza defini-
tiva delle rampe sulla A12 a Ce-
parana», sottolinea oggi la ne-
cessità di puntare alla costruzio-
ne dello svincolo da e per Geno-
va. «Credo che ora si debba la-
vorare tutti assieme, forze politi-
che e istituzioni, per completa-
re il nuovo casello autostradale
a Ceparana realizzando anche
le rampe in entrata e in uscita in
direzione Genova» afferma Ca-
sabianca.

mat.mar.

LERICI

Una commessa milionaria per il
Gruppo Antonini. La storica im-
presa di Pertursola, da oltre ot-
tant’anni attiva nel settore oil &
gas, si è aggiudicato l’appalto
per la realizzazione di una nuo-
va piattaforma di produzione
gas da ventimila tonnellate che
sarà installata al largo delle co-
ste libiche. Nel dettaglio, il pro-
getto per attività Epcic, cioè dal-
la progettazione alla costruzio-
ne dell’infrastruttura, l’installa-
zione e la messa in produzione
dell’opera, per un valore com-
plessivo di 300 milioni di euro,
è stato assegnato al consorzio
formato da Gruppo Antonini, Ro-
setti Marino spa e Kerry project
logitics Italia, da parte della so-
cietà Mellitah oil & gas Bv - Ly-
bian Branch (National oil corpo-
ration of Libya ed Eni North Afri-
ca; ndr). Per il gruppo Antonini,

che si occuperà delle attività a
terra che includono la costruzio-
ne di piattaforme e tubi, realizza-
ti nel cantiere di Pertusola e spe-
diti via mare con imponenti im-
barcazioni, le attività di commis-
sioning e la messa in servizio de-
gli impianti, la quota è del venti-
cinque per cento del valore tota-
le della commessa, per un am-
montare di circa 75 milioni.
Il completamento del progetto
è previsto per il secondo trime-
stre del 2028. «Attualmente il
nostro gruppo sta portando
avanti tre importanti commesse
nel settore oil & gas – spiega Si-
mone Antonini, ceo del gruppo
–. Inoltre, stiamo implementan-
do una strategia volta all’acqui-
sizione di commesse nel settore
dell’energia verde, sfruttando le
competenze che abbiamo già
sviluppato in questi ottanta an-
ni. Stiamo investendo significati-
vamente in innovazione e transi-
zione energetica, due aspetti
fondamentali per rendere

l’azienda più efficiente e sosteni-
bile». Per il gruppo – 750 dipen-
denti fra quelli della ’casa ma-
dre’ di Muggiano, gli stabilimen-
ti di Arcola e Groppoli di Mulaz-
zo, in Lunigiana, e la quota di as-
sunzioni all’estero – una com-
messa che si aggiunge alle tre
conquistate nel 2023: il contrat-
to per la costruzione e il revam-
ping delle piattaforme già esi-
stenti per il progetto Lng (realiz-
zazione e messa in produzione
della nuova piattaforma Whp2
interamente realizzata a Spezia,
i lavori alla centrale di Ljtchengi-
lj on-shore, delle piattaforme di
Litchengilj e WHP4 off-shore)
per i lavori alla centrale di
M’Boundi, il centro oli della Re-
pubblica del Congo. E poi la
commessa angolana, 125 milio-
ni di euro, per la realizzazione
della piattaforma Maboquiero,
5.900 tonnellate, 98 metri di al-
tezza, destinata all’estrazione di
gas naturale.

Matteo Marcello

Il casello di Ceparana (foto d’archivio)

CINQUE TERRE

Un presidio sanitario nel cuore delle Cinque Terre. Asl5 con il
coordinamento della struttura complessda di Emergenza e
Urgenza ha attivato per questa estate una postazione aggiuntiva
d’intervento emergenziale gestita dalle associazioni di volontariato
convenzionate in località Volastra, nel cuore del Parco nazionale.
Un supporto alla gestione dei soccorsi in emergenza-urgenza che
si aggiunge, nei giorni festivi e prefestivi, alle postazioni già
presenti sul territorio, per sua natura orograficamente disagiato e
con un importante afflusso turistico nei mesi estivi. «Sono fiero
della sensibilità mostrata dalla direzione di Asl5 per le attività di
soccorso a persona – ha commentato Fabio Ferrari, direttore della
struttura complessa Emergenza Urgenza extra ospedaliera –.
L’azienda si è fatta carico di attivare un servizio aggiuntivo che
rappresenta un’ulteriore risorsa nella gestione dei soccorsi in
questi territori bellissimi, ma difficili da raggiungere». Un tema,
quello della difficoltà dei soccorsi in un territorio piuttosto
impervio, che in questi anni ha portato il Parco nazionale ha
sottoscrivere accordi ad hoc con le forze di soccorso. Vanno in
questa direzione la convenzione con il soccorso alpino della
Spezia, e soprattutto la realizzazione di un presidio rurale dei Vigili
del fuoco in località Pianca a Vernazza. Durante la stagione estiva
in corso un Presidio di cinque unità del comando provinciale
garantirà un pronto servizio di prevenzione antincendio e di
soccorso tecnico urgente. Il presidio sarà attivo da oggi, 13 luglio,
al 30 settembre, dalle 8 alle 20.

LAVORO

La storica azienda
può contare
su 750 dipendenti
nelle sedi di Arcola
Muggiano, Groppoli
E anche all’estero

Commessa milionaria per Antonini
Maxi appalto conquistato in Libia
Il gruppo di Pertusola nel consorzio che costruirà una piattaforma per l’estrazione del gas naturale

Una recente commessa realizzata dal Gruppo Antonini

Presidio di soccorso
nel cuore delle 5 Terre
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